
DIRETTIVA 2008/63/CE DELLA COMMISSIONE

del 20 giugno 2008

relativa alla concorrenza sui mercati delle apparecchiature terminali di telecomunicazioni

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(Versione codificata)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l'articolo 86, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 88/301/CEE della Commissione, del 16 mag-
gio 1988, relativa alla concorrenza sui mercati dei termi-
nali di telecomunicazioni (1), è stata modificata in modo
sostanziale (2). A fini di razionalità e chiarezza occorre
provvedere alla codificazione di tale direttiva.

(2) In tutti gli Stati membri le telecomunicazioni erano og-
getto in tutto o in parte del monopolio detenuto dallo
Stato e in genere da questo delegato, mediante conces-
sione di diritti speciali o esclusivi a uno o più organismi
incaricati della realizzazione e dell'esercizio della rete,
nonché la fornitura dei servizi ad essa afferenti. Tali diritti
spesso riguardavano non solo la fornitura di servizi di
uso della rete, ma anche la messa a disposizione per gli
utenti di apparecchiature terminali allacciabili alla rete.
Nel corso degli ultimi decenni il settore delle telecomu-
nicazioni ha registrato un'evoluzione considerevole per
quanto riguarda le caratteristiche tecniche della rete
e in particolare per quanto riguarda l'apparecchiatura
terminale.

(3) L'evoluzione delle tecniche e dell'economia ha indotto gli
Stati a rivedere il sistema dei diritti speciali o esclusivi nel
settore delle telecomunicazioni; in particolare la rapida
moltiplicazione dei vari tipi di apparecchiature terminali
e la molteplice utilizzazione dei medesimi richiedono che
gli utenti possano effettuare una libera scelta tra i mede-
simi per beneficiare integralmente dei progressi tecnolo-
gici nel settore.

(4) L'esistenza di diritti esclusivi ha per effetto di restringere
la libera circolazione delle apparecchiature terminali di
telecomunicazioni sia per quanto riguarda l'importazione
e la commercializzazione di tali apparecchiature, com-
prese le apparecchiature via satellite, in quanto taluni
prodotti non vengono commercializzati, sia per quanto
concerne l'allacciamento, l'installazione o la manuten-
zione in quanto, tenendo conto delle caratteristiche del
mercato, in particolare della diversità e della natura tec-
nica dei prodotti, un gestore in regime di monopolio non
ha alcun incentivo a fornire detti servizi in relazione a

prodotti che non ha commercializzato o importato né ad
allineare i propri prezzi sui costi poiché non esiste alcun
pericolo di concorrenza da parte di nuovi gestori. Te-
nendo conto del fatto che nella maggior parte dei mercati
delle apparecchiature esiste in genere un'ampia gamma di
apparecchiature terminali di telecomunicazioni, qualsiasi
diritto speciale che direttamente o indirettamente limiti il
numero di imprese autorizzate ad importare, commercia-
lizzare, allacciare, installare e provvedere alla manuten-
zione di detti apparati, rischia di produrre effetti aventi la
stessa natura della concessione di diritti esclusivi. Tali
diritti esclusivi essenziali costituiscono misure di effetto
equivalente a restrizioni quantitative contrarie all'arti-
colo 28 del trattato. Di conseguenza, è necessario abolire
tutti i diritti esclusivi che ancora esistono in relazione
all'importazione, all'immissione in commercio, all'allac-
ciamento, all'installazione e alla manutenzione delle ap-
parecchiature terminali delle telecomunicazioni per colle-
gamenti via satellite nonché i diritti che hanno effetti
della stessa natura ossia tutti i diritti speciali, ad ecce-
zione di quelli costituiti da vantaggi legali o regolamen-
tari per una o più imprese che influiscono esclusivamente
sulla capacità delle altre imprese di impegnarsi in una
delle attività soprammenzionate nella stessa area geogra-
fica in condizioni sostanzialmente equivalenti.

(5) L'esercizio di questi diritti speciali o esclusivi relativi alle
apparecchiature terminali è tale da sfavorire in pratica le
apparecchiature provenienti da altri Stati membri, in par-
ticolare impedendo agli utenti di scegliere liberamente le
apparecchiature di cui hanno bisogno in funzione del
prezzo e della qualità, a prescindere dalla loro prove-
nienza. L'esercizio di questi diritti è quindi incompatibile
con l'articolo 31 del trattato in tutti gli Stati membri.

(6) I servizi afferenti all'allacciamento e alla manutenzione
delle apparecchiature terminali sono uno degli elementi
essenziali al momento dell'acquisto o della locazione di
tali apparecchiature. Il mantenimento in essere di diritti
esclusivi nel settore equivarrebbe al mantenimento dei
diritti esclusi di commercializzazione. Occorre dunque
sopprimere tali diritti affinché l'abolizione dei diritti
esclusivi di importazione e di commercializzazione abbia
un effetto reale.

(7) La manutenzione delle apparecchiature terminali costitui-
sce un servizio ai sensi dell'articolo 50 del trattato. Per-
tanto la prestazione di quest'ultimo servizio, il quale è
sotto il profilo commerciale indissociabile dalla commer-
cializzazione delle predette apparecchiature terminali,
deve essere resa libera in conformità con l’articolo 49
del trattato, in particolare quando il servizio è eseguito
da personale qualificato.
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(8) Nel mercato continuano a manifestarsi infrazioni alle
regole di concorrenza del trattato. Inoltre lo sviluppo
degli scambi ne risulta pregiudicato in misura contraria
all'interesse della Comunità. Una maggiore intensità di
concorrenza sul mercato delle apparecchiature terminali
è subordinata alla trasparenza delle specifiche tecniche
che consentono la libera circolazione dei terminali, pur
nel rispetto delle esigenze essenziali menzionate nella
direttiva 1999/5/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 9 marzo 1999, riguardante le apparecchiature
radio e le apparecchiature terminali di telecomunicazioni
e il reciproco riconoscimento della loro conformità (1). La
trasparenza comporta necessariamente la pubblicazione
delle specifiche tecniche.

(9) I diritti speciali o esclusivi d’importazione e di commer-
cializzazione delle apparecchiature determinano una si-
tuazione contraria allo scopo dell'articolo 3, lettera g),
del trattato, a norma del quale è prevista la creazione
di un regime inteso a garantire che la concorrenza non
sia falsata nel mercato interno e a fortiori che la concor-
renza non sia eliminata. Gli Stati membri sono tenuti in
forza dell'articolo 10 del trattato ad astenersi da qualsiasi
misura che rischi di compromettere la realizzazione degli
scopi del trattato, tra cui quelli definiti all'articolo 3, let-
tera g). Di conseguenza tali diritti esclusivi vanno consi-
derati incompatibili con l'articolo 82 del trattato in cor-
relazione con l'articolo 3 e la concessione o il manteni-
mento in essere da parte dello Stato dei diritti in que-
stione costituisce una misura vietata ai sensi dell'arti-
colo 86, paragrafo 1, del trattato.

(10) Per consentire agli utenti di servirsi delle apparecchiature
terminali di loro scelta è necessario conoscere e rendere
trasparenti le caratteristiche dell’interfaccia della rete pub-
blica su cui va allacciata l’apparecchiatura terminale.
Quindi gli Stati membri debbono assicurarsi che dette
caratteristiche siano pubblicate e che l’interfaccia della
rete pubblica sia accessibile all'utente.

(11) Per poter commercializzare le apparecchiature terminali è
necessario che i produttori sappiano a quali specifiche
tecniche devono rispondere i loro prodotti. Gli Stati
membri devono quindi determinare e pubblicare le spe-
cifiche che essi devono notificare in fase di progetto alla
Commissione conformemente alla direttiva 98/34/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 giugno 1998,
che prevede una procedura d'informazione nel settore
delle norme e delle regolamentazioni tecniche e delle
regole relative ai servizi della società dell'informazione (2).
Dette specifiche possono essere estese ai prodotti impor-

tati dagli altri Stati membri solo nella misura in cui sono
necessarie per garantire il rispetto di esigenze essenziali
legittime rispetto al diritto comunitario, quali precisate
all'articolo 3 della direttiva 1999/5/CE. Comunque gli
Stati membri debbono rispettare le disposizioni degli ar-
ticoli 28 e 30 del trattato per cui lo Stato membro
importatore è tenuto ad ammettere sul suo territorio
un’apparecchiatura terminale legalmente fabbricata e
commercializzata in un altro Stato membro.

(12) Per garantire un’applicazione trasparente, obiettiva e non
discriminatoria delle specifiche tecniche, il controllo della
loro applicazione non può essere affidato ad uno degli
operatori concorrenti sul mercato delle apparecchiature
terminali, visto l'evidente conflitto di interessi. Occorre
pertanto prevedere che gli Stati membri affidino il con-
trollo a un ente indipendente da chi ha in esercizio
la rete e da qualsiasi altro concorrente sul mercato in
questione.

(13) La presente direttiva deve far salvi gli obblighi degli Stati
membri relativi ai termini di attuazione delle direttive
indicati all’allegato II, parte B,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

Ai sensi della presente direttiva si intendono per:

1) «apparecchiature terminali»:

a) le apparecchiature allacciate direttamente o indirettamente
all’interfaccia di una rete pubblica di telecomunicazioni
per trasmettere, trattare o ricevere informazioni; in en-
trambi i casi di allacciamento, diretto o indiretto, esso
può essere realizzato via cavo, fibra ottica o via elettro-
magnetica; un allacciamento è indiretto se l’apparecchia-
tura è interposta fra il terminale e l’interfaccia della rete
pubblica;

b) le apparecchiature delle stazioni terrestri per i collega-
menti via satellite;

2) «apparecchiature delle stazioni terrestri per i collegamenti via
satellite»: le apparecchiature che possono essere usate sol-
tanto per trasmettere o per trasmettere e ricevere («ricetra-
smittenti») o unicamente per ricevere («riceventi») segnali di
radiocomunicazioni via satelliti o altri sistemi nello spazio;

3) «imprese»: gli enti pubblici o privati ai quali lo Stato concede
diritti speciali o esclusivi di importazione, di commercializ-
zazione, di allacciamento, di installazione e/o di manuten-
zione di apparecchiature terminali di telecomunicazione;
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4) «diritti speciali»: i diritti concessi da uno Stato membro a un
numero limitato di imprese, mediante qualsiasi atto legisla-
tivo, regolamentare o amministrativo che, all'interno di una
determinata area geografica:

a) limita a due o più il numero di dette imprese, non con-
formandosi a criteri di obiettività, proporzionalità e non
discriminazione; o

b) designa, non conformandosi ai criteri di cui alla lettera a),
numerose imprese concorrenti; o

c) conferisce a ciascuna impresa, non conformandosi ai cri-
teri di cui alle lettere a) e b), vantaggi legali o regolamen-
tari che influiscono sostanzialmente sulla capacità di qual-
siasi altra impresa di importare, immettere in commercio,
allacciare, installare e/o provvedere alla manutenzione di
apparecchiature terminali di telecomunicazioni nella
stessa area geografica in condizioni sostanzialmente equi-
valenti.

Articolo 2

Gli Stati membri che hanno concesso alle imprese diritti speciali
o esclusivi provvedono alla soppressione di tutti i diritti esclusivi
nonché dei diritti speciali i quali:

a) limitano a due o più il numero delle imprese non confor-
mandosi a criteri di obiettività, proporzionalità e non discri-
minazione, o

b) designano, non conformandosi ai criteri di cui alla lettera a),
numerose imprese concorrenti.

Essi comunicano alla Commissione le misure adottate e i pro-
getti presentati a tal fine.

Articolo 3

Gli Stati membri provvedono affinché gli operatori economici
abbiano il diritto di importare, di commercializzare, di allacciare
e di installare le apparecchiature terminali quali definite all'arti-
colo 1 e di provvedere alla loro manutenzione.

Tuttavia essi hanno facoltà

a) per le apparecchiature delle stazioni terrestri per i collega-
menti via satellite, di rifiutarne l'allacciamento alla rete pub-
blica di telecomunicazioni o l'installazione quando le appa-
recchiature non siano conformi alle pertinenti regolamenta-
zioni tecniche comuni, adottate a norma della direttiva
1999/5/CE oppure, in assenza di tali regolamentazioni,
quando tali apparecchiature non soddisfano i requisiti essen-
ziali indicati nell'articolo 3 della suddetta direttiva; in assenza
di regole tecniche comuni o di condizioni di regolamenta-

zione armonizzate, le norme nazionali devono essere pro-
porzionate ai suddetti requisiti essenziali e devono essere
notificate alla Commissione nell'osservanza delle disposizioni
della direttiva 98/34/CE;

b) per le apparecchiature terminali, di rifiutarne l'allacciamento
alla rete pubblica di telecomunicazioni quando tali apparec-
chiature non rispondono alle pertinenti regolamentazio-
ni tecniche comuni, adottate a norma della direttiva
1999/5/CE o, in assenza di tali regolamentazioni, non sod-
disfino i requisiti essenziali stabiliti dall'articolo 3 di tale
direttiva;

c) di esigere dagli operatori economici un'idonea qualificazione
tecnica per l'allacciamento, l'installazione e la manutenzione
di apparecchiature terminali, qualificazione accertata in base
a criteri oggettivi non discriminatori e resi pubblici.

Articolo 4

Gli Stati membri vigilano affinché le nuove interfacce della rete
pubblica siano accessibili all'utenza e le loro caratteristiche ma-
teriali siano pubblicate dagli operatori delle reti pubbliche di
telecomunicazioni.

Articolo 5

Gli Stati membri provvedono alla formulazione e alla pubblica-
zione di qualsiasi specifica delle apparecchiature terminali desti-
nate a essere allacciate direttamente o indirettamente alla rete
pubblica.

Gli Stati membri notificano alla Commissione dette specifiche in
fase di progetto, in conformità della direttiva 98/34/CE.

Articolo 6

Gli Stati membri provvedono affinché il controllo dell’applica-
zione delle specifiche di cui all’articolo 5 sia svolto da un ente
indipendente dalle imprese pubbliche e private che offrono beni
o servizi nel settore delle telecomunicazioni.

Articolo 7

Gli Stati membri trasmettono alla fine di ogni anno una rela-
zione che consenta alla Commissione di constatare se le dispo-
sizioni degli articoli 2, 3, 4 e 6 sono rispettate.

Un modello di relazione figura all'allegato I.

Articolo 8

La direttiva 88/301/CEE, modificata dalle direttive di cui all'al-
legato II, parte A, è abrogata, fatti salvi gli obblighi degli Stati
membri relativi ai termini di attuazione indicati nell'allegato II,
parte B.
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I riferimenti alla direttiva abrogata si intendono fatti alla pre-
sente direttiva e si leggono secondo la tavola di concordanza
contenuta nell’allegato III.

Articolo 9

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Articolo 10

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, il 20 giugno 2008.

Per la Commissione
Il presidente

José Manuel BARROSO
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ALLEGATO I

Modello di relazione di cui all'articolo 7

Attuazione delle disposizioni dell'articolo 2

Apparecchiature terminali per i quali la legislazione ha subito modifiche o è in corso di modificazione.

Per apparecchiatura terminale:

— data di adozione del provvedimento, o

— data di presentazione del progetto, o

— data di entrata in vigore del provvedimento.

Attuazione delle disposizioni dell’articolo 3

— apparecchiature terminali il cui allacciamento o installazione è soggetto a limitazioni,

— qualificazioni tecniche richieste con indicazione della relativa pubblicazione.

Attuazione delle disposizioni dell’articolo 4

— indicazione degli estremi di pubblicazione delle caratteristiche,

— numero d’interfacce di rete pubblica esistenti,

— numero d’interfacce di rete pubblica modificate.

Attuazione delle disposizioni dell’articolo 6

— designazione dell'ente (degli enti) indipendente(i).
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ALLEGATO II

PARTE A

Direttiva abrogata e relativa modificazione

(di cui all'articolo 8)

Direttiva 88/301/CEE della Commissione (GU L 131 del 27.5.1988, pag. 73)

Direttiva 94/46/CE della Commissione (GU L 268 del 19.10.1994, pag. 15)

PARTE B

Elenco dei termini di attuazione in diritto nazionale

(di cui all'articolo 8)

Direttiva Termine di attuazione

88/301/CEE —

94/46/CE 8 agosto 1995
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ALLEGATO III

Tavola di concordanza

Direttiva 88/301/CEE Presente direttiva

Articolo 1, alinea Articolo 1, alinea

Articolo 1, primo trattino, prima e seconda frase Articolo 1, punto 1), lettera a)

Articolo 1, primo trattino, ultima frase Articolo 1, punto 1), lettera b)

Articolo 1, secondo trattino Articolo 1, punto 3)

Articolo 1, terzo trattino, alinea Articolo 1, punto 4), alinea

Articolo 1, terzo trattino, primo sottotrattino Articolo 1, punto 4), lettera a)

Articolo 1, terzo trattino, secondo sottotrattino Articolo 1, punto 4), lettera b)

Articolo 1, terzo trattino, terzo sottotrattino Articolo 1, punto 4), lettera c)

Articolo 1, quarto trattino Articolo 1, punto 2)

Articolo 2 Articolo 2

Articolo 3, primo comma Articolo 3, primo comma

Articolo 3, secondo comma, alinea Articolo 3, secondo comma, alinea

Articolo 3, secondo comma, primo trattino Articolo 3, secondo comma, lettera a)

Articolo 3, secondo comma, secondo trattino Articolo 3, secondo comma, lettera b)

Articolo 3, secondo comma, terzo trattino Articolo 3, secondo comma, lettera c)

Articolo 4, primo comma Articolo 4

Articolo 4, secondo comma —

Articolo 5, paragrafo 1 —

Articolo 5, paragrafo 2, prima frase Articolo 5, primo comma

Articolo 5, paragrafo 2, seconda frase Articolo 5, secondo comma

Articolo 6 Articolo 6

Articolo 8 —

Articolo 9 Articolo 7

Articolo 10 —

— Articolo 8

— Articolo 9

Articolo 11 Articolo 10

Allegato I —

Allegato II Allegato I

— Allegato II

— Allegato III
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